
AMICO LETTORE .
'

Ompaißcigli errori di queßo mioOram-

ma,e ßappi , che alcune coße,chenelleggere
forß ti pareranno con troppa brevita trat -

täte , non devono arrecarmibiafimo , perche le Ala¬

chine,e laAlußca voghono tanto tempo,chepoco ne

reßa per diffonderß ; eßetii mi accuß di troppo ar-

dito perche acosi alto honore habbi portato un mio

antico parto , reßa cäpace, che lageneroßta di chi mi

comanda m ha elevato a cpueßoßegno,perche ben so

io,cheperaltro indegniß:
mo neßarei . ^ . ufra tan¬

to non ardir bißimare queßa mia fatica,perche por-

topermia difeßa i’
approvazione £ un Ceßare , ma

d’
unCeßare eruditißimo ; C) auverti,che dove l’

aßrezza del mio verßo ti potejje offendere , la doU

cezza della melodia , che ilSignor Giacomo ßiber-

ti JVLaeßro di Cappella di Ravenna gli ha contri-

buito con laßua JVLußca , le porge tantaßoavitd,
chejßero ßa per agg radirti . Vivi felicc L» .
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